
Data una distribuzione di carica Q(x, y, z) estesa, 
come trovare il campo Elettrico ?

Dovremmo integrare il campo dE generato da ogni 
elemento di carica dq che compone il corpo
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Se però la distribuzione di carica presenta simmetrie 
elevate (piano, sfera, linea retta) allora il calcolo è più 

semplice se si utilizza la 

LEGGE DI GAUSS

La legge di Gauss mette in relazione i campi elettrici in 
tutti i punti di una superficie chiusa (Gaussiana) con le 

cariche racchiuse dalla superficie stessa 



Definizione di Flusso





Linee di 
Campo

Il flusso Elettrico  attraverso una superficie gaussiana è proporzionale 
al numero di linee di campo elettrico passanti attraverso la superficie





 > 0  > 0



 > 0

 = 0





Applicazione ai conduttori

Evidenze sperimentali mostrano come all’interno di un conduttore E=0

Se fornisco una carica ad un conduttore isolato essa si dispone totalmente sulla 
superficie esterna. Nessuna carica può trovarsi entro il corpo del conduttore 

Se il conduttore è cavo e calcolo il flusso 
attraverso una superficie prossima alla cavità ma 
contenuta nel corpo, poiché all’interno del corpo 

E=0 anche il flusso totale sarà nullo

Non vi è carica sulla superficie 
interna. Essa rimane tutta sulla 
superficie esterna del conduttore

Se “allargo” la cavità 
le cose non cambiano

Il campo Elettrico è prodotto 
dalle cariche e non dal conduttore
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Filo infinito →Distribuzione di carica infinta → Qtot infinita



Esempio importante di 
dispositivo in cui  
“immagazzinare” il campo  
Elettrico E

Due piastre conduttrici parallele



Legge di Gauss: simmetria Sferica

Per il teorema di Gauss

Sfera isolante piena

Per il teorema di Gauss

Per i punti esterni alla sfera, E è 
uguale al campo che avrebbe prodotto 
una carica puntiforme pari a Q posta 
nel centro. 
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Per i punti esterni alla sfera, E è uguale al campo che avrebbe prodotto una carica 
puntiforme pari a Q posta nel centro. In un punto P' interno alla sfera carica


